
Chiara e Maria: 
“Stringiti alla dolcissima Madre” 

Veglia mariana 
 

Guida: Il secondo incontro del nostro itinerario, alle soglie del Natale, ci conduce a sostare in 
preghiera in compagnia della Vergine Maria. La Forma di vita scelta da Chiara d'Assisi è 
tipicamente mariana perché è una vita spesa nel silenzio, nell'ascolto della Parola, nel servizio 
umile, nel rendimento di grazie. Chiara è immagine di Maria: il suo volto riflette il volto di 
Maria, racchiude qualcosa di ciò che Dio ha operato in Maria, prima discepola del Figlio.  
Con questo incontro chiediamo al Signore la grazia di scrutare il volto di Maria e di poter 
assomigliare a lei, come Chiara d'Assisi. 
 
Cel.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti  Amen. 
 

Cel.  Il Dio dell’amore che ha riempito di sé la Vergine di Nazaret  
  e con il frutto del suo grembo ha visitato e redento il suo popolo  
  sia con tutti voi. 
Tutti  E con il tuo spirito. 
 
Guida: Ascoltiamo insieme le parole di santa Chiara: in una delle sue lettere, esorta Agnese di 
Praga ed ogni cristiano ad essere come Maria, che con il suo “Eccomi” è diventata dimora 
dell'Altissimo, tempio della sua presenza e della sua Parola. 
 
dalla Terza Lettera di Santa Chiara a sant'Agnese 
 

Canone. 
 

 Con tutta te stessa ama Colui che tutto si è donato per amore tuo, la cui bellezza 
ammirano il sole e la luna, le cui ricompense sono di preziosità e grandezza senza fine: parlo del 
Figlio dell'Altissimo che la Vergine partorì.  
 

Canone. 
 

 Stringiti alla sua dolcissima Madre, che generò un Figlio tale che i cieli non potevano 
contenere, eppure lei lo raccolse nel piccolo chiostro del suo sacro seno e lo portò nel suo 
grembo.  
 

Canone. 
 

 Come dunque la gloriosa Vergine delle vergini lo portò materialmente, così anche tu, 
seguendo le sue orme, specialmente quelle di umiltà e povertà, senza alcun dubbio lo puoi 
sempre portare spiritualmente nel tuo corpo, contenendo Colui dal quale tu e tutte le cose sono 
contenute. 
 

Silenzio. 
 

Guida: Le parole che abbiamo ascoltato, ci mostrano come Chiara vedesse la sua vita 
contemplativa come una sequela di Cristo, un'adesione al vangelo in tutto simile allo stile di 
Maria. Chiara dice ad Agnese di stringersi a Maria e di imparare da lei l'arte del silenzio, 
dell'ascolto e dell'accoglienza dello Spirito. Stasera Chiara anche a noi indica Maria come madre 
a cui stringersi nel nostro cammino di fede. Ascoltiamo allora (rimanendo seduti) alcuni brani 
evangelici che guideranno la nostra preghiera. 
 
(Ogni lettore che sale all’ambone per la lettura biblica potrebbe portare una lampada accesa da collocare vicino al presepe o 



davanti all’altare)  
 

Primo momento 
MARIA: VERGINE DEL Sì 

 

Guida: Nel primo momento, ascoltiamo il vangelo dell'annunciazione: nell'esperienza di Maria 
nell'annunciazione Chiara ritrovava se stessa e la Forma di vita che Francesco aveva dato alle 
Sorelle di San Damiano e che riassumeva la loro scelta di vita: “per divina ispirazione vi siete 
fatte figlie e ancelle dell’altissimo sommo Re, il Padre celeste, e vi siete sposate allo Spirito 
Santo, scegliendo di vivere secondo la perfezione del santo Vangelo”.  
In questo brano, ciascuno di noi, trova il volto della vera libertà: una libertà umile e ardita, una 
libertà capace di affidarsi alla Parola ricevuta, una libertà capace di dire: Eccomi.  
 

Dal vangelo secondo Luca  
 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena 
di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio 
e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l’angelo si allontanò da lei. 

 

Silenzio.  
 

Guida:  Il “sì” pronunciato da Maria  
  è l’eco di un altro “sì”, quello pronunciato da Dio all’umanità  

 e che risuona nel dono del Figlio.  
 E’ Gesù che con tutta la sua vita dice “sì” al Padre  
 e in lui tutte le promesse di Dio sono divenute “sì” per l’umanità.  
 A Maria, la Vergine di Nazareth,  
 la donna del “Sì” detto con trepidante gioia a Dio e all’umanità,  
 volgiamo ora il nostro sguardo e insieme la invochiamo:  
 Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 

 

Lett.  Maria, vergine del nascondimento,  
  mistica aurora, irradiazione della divina presenza. 
  Donna di silenzio, dimora per la Parola dell’Altissimo. 
  Adombrata dallo Spirito Santo, grembo della Luce del mondo. 
Tutti   Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
 

Lett.  Maria, umile donna, 
  sei stata chiamata a diventare la benedetta tra le donne. 
  Serva del Signore diventata madre del Servo del Signore. 



  Tu sei la donna di fede, fatta madre dei credenti, 
  splendida immagine della Chiesa. 
Tutti   Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
 

Lett.  Maria, umile serva del Signore, 
  sei vergine fatta chiesa. 
  Eletta dal Santissimo Padre celeste, 
  che ti ha consacrata col santissimo suo Figlio Diletto  
  e con lo Spirito Santo Paraclito, 
  in te è ogni pienezza di grazia e ogni bene. 
Tutti   Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
 

Lett.  Santa Maria Vergine, 
  sei figlia e ancella dell'Altissimo Re, il Padre celeste, 
  sei madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, 
  sei sposa dello Spirito Santo. 
Tutti   Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
 

Madre  Signore uno e santo,  
  che hai concesso alla Vergine Maria  
  di accogliere e portare in sé il Verbo fatto carne, 
  accorda a noi di custodire sempre nel nostro cuore la parola,  
  attendendo con perseveranza  
  la manifestazione gloriosa di Gesù Cristo,  
  tuo Figlio, nostro Signore,  
  che vive e regna ora e nei secoli dei secoli.  
Tutti   Amen.  
 
Canone. 
 

Secondo momento 
MARIA: MADRE DEL SALVATORE 

 

Guida: Nel secondo momento, la nostra preghiera si sofferma a contemplare la beatitudine di 
Maria, Madre del Signore, Colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore.  
Come lei, Chiara ha desiderato di osservare fedelmente il Vangelo, affinché la Parola di Dio 
diventasse carne in lei e nella sua vita. 
Ciascuno di noi è chiamato ad avere un cuore spalancato allo Spirito, un cuore che è umile 
accoglienza dello Spirito, per donare Cristo alla Chiesa, per servire i fratelli seguendo le orme 
dell'umiltà e della povertà di Cristo, come dice Chiara.  
 
dal Vangelo secondo Luca 
 

 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che 
la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento 
di ciò che il Signore le ha detto». 
 

Silenzio. 
 

Canone. 
 



Lett 1: Ricolma dello Spirito Elisabetta assume una specie di ruolo profetico: le parole che dice a 
Maria non sono solo un saluto, ma un'interpretazione di ciò che accade, sono un riconoscimento 
e un annuncio. Elisabetta sa cogliere il mistero di Maria e di Gesù: con le sue parole madre del 
Signore la riconosce nella sua identità e la chiama con il titolo più alto e insieme indica Gesù con 
il titolo di “Signore”, anticipandone la condizione di risorto. Anche Chiara, quando parla di 
Maria, la chiama sempre “Madre”, riconoscendo in lei un modello di adesione alla volontà di 
Dio. Maria è modello della nostra fede, modello della libertà che giunge alla pienezza di felicità, 
alla beatitudine, alla fecondità.  
 

Canone. 
 

Lett 2: Elisabetta si fa per noi esempio di riconoscimento dell'altro nello Spirito Santo, di ascolto 
dello stesso Spirito per poter comprendere l'altro e offrire all'altro una parola profetica, 
un'interpretazione del suo vissuto, un riconoscimento orante della sua identità e vocazione. 
Elisabetta ci insegna che sono beati quelli che credono: che la libertà umana è fatta per la fede e 
in essa giunge al suo culmine; Elisabetta ci insegna a proclamare con la vita che è felice chi vive 
secondo il piano di Dio e chi aderisce in pienezza e fedeltà la sua vocazione. È questa la 
grandezza di Maria che anche Chiara desidera raggiungere.  
Siamo chiamati a fare della nostra vita un servizio di luce, una figura della vocazione alla 
felicità; come Maria siamo chiamati con la nostra fede a indicare a tutti che soltanto Dio merita 
la pienezza dell'abbandono e della fiducia incondizionata, che soltanto in Lui e nel suo disegno 
possiamo esprimere il nostro servizio e il nostro amore ai fratelli. 
 

Canone. 
 

Sol.  Maria, Madre santa del Redentore, 
  donna dell’Eccomi pronto e fiducioso  
  insegna, anche a noi, a saper dir di Sì a Dio. 
  Tu sei speranza per ogni vocazione  
  per quel “Fiat voluntas tua ” pronunciato senza reticenze 
  al messaggero d’antiche profezie     
  giunto dall’Oltre di quel Dio Altissimo,  
  che su te chinava il suo sguardo d’amore,  
  e a te chiedeva in dono un “Sì”  
  rinnovatore dell’umano destino.     
 

Tutti   Donaci, o Madre Santa, quell’obbedienza  
  che ti ha resa attenta alla voce della divina Parola; 
  quell’obbedienza necessaria  
  perché ogni risposta alla chiamata di Dio 
  sia autentica e generosa.  
 

Sol.  Maria, tu sei la donna dal passo veloce,  
  della sollecitudine preveniente, della disponibilità gioiosa. 
  Con te al fianco, o Vergine della visitazione, Elisabetta non ebbe timori, 
  il grembo suo di gioia esultò  
  perché con te la Carità giungeva in casa sua. 
  

Tutti   Dona, o Madre Santa, ai giovani d’oggi, 
  il coraggio delle scelte audaci, 
  la volontà di compiere in avanti i passi del discernimento  
  per un futuro a servizio dell’Amore 
  per la Chiesa e per il mondo. 
   



Sol.  O Maria, madre in contemplazione del mistero della Vita di Dio: 
  raccolto teneramente tra le tue braccia nella notte di Betlemme; 
  custodito nel silenzio della casa di Nazareth;  
  accompagnato nella missione per il Regno, tra le strade della sua terra; 
  offerto nella croce e sperato nell’attesa della risurrezione. 
  Tu resa degna, più di ogni altra creatura, 
  Tenda del Creatore, Tempio Redentore, 
  Tabernacolo dello Spirito d’amore, Casa dell’amore 
  intercedi per noi. 
 

Tutti   Dona a coloro che sentono l’urgenza di una vita piena di senso, 
  il coraggio di ascoltare l’appello di Dio alla conversione al suo amore. 
  Dona a coloro che scorgono in cuore il bagliore della vocazione 
  la forza della decisione a spendersi per una vita “altra”. 
  Dona ai discepoli del Figlio  
  la luce di una testimonianza evangelica, 
  il calore della parola nell’invito alla sequela, 
  il fervore gioioso di chi, in Dio, ha trovato tutto il suo essere. 
  Splenda davanti agli uomini la luce che è in noi  
  perché tutto della nostra vita dia gloria a Dio 
  e in molti scelgano di seguire e servire 
  il Padre che ci chiama ad esistere, 
  il Figlio che ci chiama a donare,  
  lo Spirito che ci chiama ad amare. Amen. 
 

Terzo momento 
MARIA: DONNA DEL MAGNIFICAT 

 
Guida: Nel terzo momento del nostro cammino di preghiera, sostiamo di fronte a Maria, donna 
del canto, donna del Magnificat. Maria ci insegna a rendere grazie. Chiara ci dice “vivendo, la 
tua vita sia lode”.  Impariamo anche noi a vibrare di lode e di ringraziamento. 
 

dal Vangelo secondo Luca 
 

Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
 

Silenzio. 
 



Lett 1: Maria insegna a lodare Dio negli avvenimenti della vita, nei quali con gli occhi della fede 
possiamo rintracciare il compiersi della storia della salvezza. Ci invita a fare del nostro cuore e 
delle nostre famiglie delle case di preghiera e delle scuole di preghiera. Il magnificat in 
particolare nella sua struttura – una parte che riguarda Maria stessa e celebra l'agire divino nella 
sua vita e una seconda parte che richiama la storia di Israele e i grandi rovesciamenti salvifici 
compiuti da Dio - ci fa vedere come Maria rilegge la storia della salvezza a partire dalla propria 
esperienza personale, che le permette di ricomprenderla. È un canto che celebra il Dio fedele 
alle sue promesse e Signore della storia. È un elemento particolarmente importante per 
l'orientamento della preghiera e della vita di ciascuno di noi. Insegna a leggere la propria storia 
attraverso le categorie della storia della salvezza e a fare del nostro vissuto, sempre, un canto di 
lode e di ringraziamento, prime espressioni della fede. 
 
Lett. 2: Con il canto del Magnificat, Maria ci esorta a portare il nostro vissuto e la storia del 
mondo e di coloro che incontriamo nella preghiera della sera per rendere grazie al Signore, per 
lodarlo, per riconoscere lì dentro il suo agire salvifico. Il magnificat ci insegna a leggere con fede 
ogni brandello di storia e scorgervi germi di vita e novità, trovando in  poveri segni la potenza 
di Dio. Questa lettura fonda la certezza per il futuro: siamo chiamati ad essere uomini e donne 
di speranza in un mondo ormai povero di speranza, in un mondo rattrappito nel tutto e subito, 
nell'attimo presente. La speranza si fonda sulla certezza che di generazione in generazione c'è la 
sua misericordia: con questa certezza, con questo sguardo aiutiamo i fratelli ad affrontare e 
costruire il futuro. Il magnificat insegna una gioia che trova in Dio la propria sorgente e la 
propria roccia eterna. 
 

Guida: Mossi da questi sentimenti, nel silenzio che seguirà, ciascuno può nel segreto del cuore 
esprimere il suo ringraziamento al Signore. 
 

Silenzio. 
 

 
Guida:  (Introduce al) Padre nostro... 
 

Orazione   Signore nostro Dio, 
   fonte di gioia per chi cammina nella tua lode,  
   per intercessione della Beata Vergine Maria  
   donaci un cuore semplice e docile,  
   a immagine del tuo Figlio, 
   per divenire discepoli della sapienza  
   e compiere solo e tutto ciò che ti piace.  
   Per Cristo nostro Signore. 
Tutti    Amen. 
 
Benedizione. 
 

Guida: I vangeli ascoltati, l'esperienza di Chiara, il volto di Maria sono per noi luce e modello: 
anche noi desideriamo seguire il Signore, ascoltare la sua Parola e metterla in pratica con la 
fedeltà e l'amore che abitarono il cuore della Vergine Maria e di Chiara. Il nostro desiderio 
diventa preghiera nel gesto che compiremo insieme: durante il canto finale ciascuno di noi 
potrà prendere e portare a casa un piccola coroncina di corda, come segno concreto del 
desiderio di affidarsi all'intercessione di Maria, di stringersi alla Madre di Colui che solo è 
nostra salvezza. 
 
Canto finale. 


